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Quattro ore di movimentata assemblea al Visconti 
Anche i professori contestano le scelte governative 

Gli studenti romani 
bocciano D'Onofrio 
La bocciatura se l'è quasi voluta il ministro della Pubbli
ca Istruzione, Francesco D'Onofrio, al Liceo Visconti di 
Roma, dove ieri è stato interrogato per circa quattro ore 
dagli studenti. Ha redarguito gli studenti che credono 
alla disinformazione"che fanno i giornalisti/e ha bistic
ciato con i professori. Alla fine il «verdetto» della «scuola 
alla rovescia» è stato senza appello: l'hanno «bocciato» 
in 476 e «promosso» solo 65 studenti. " 

LUCU 
•a ROMA Agli studenti ha detto' 
«Ho il sospetto che dietro le vostre 
contestazioni ci sia in venta la vo
lontà di non arrivare all'autono
mia». Ai professori ha detto che 
«considerano gli studenti deboli 
come una merce». I giornalisti, in
vece, li ha accusati di "falsificare le 
notizie» e se non fosse un liberal-
democratico, sarebbe d'accordo 
con Bossi che ne ha messi undici 
all'indice. Nella giornata di «scuola 
alla rovescia- in scena ieri mattina 
al Liceo Visconti di Roma, dove 
erano gli studenti ad interrogare e 
a dare la pagella al ministro della 
Pubblica Istruzione, la bocciatura 
finale Francesco D'Onofrio se l'è 
andata a cercare, al termine di una 
lunga interrogazione durata quasi;; 
quattro ore. -.-.-*' .. " .-̂  ...-.•• 

Puntuale come un liceale mo
dello il ministro ha varcato alle 
8,30, il portone dell'istituto che ha. 
un'antica tradizione e una storia 
lunga quanto quella dell'Italia uni
ta. Il Liceo-Ginnasio EQ. Visconti 
statale e laico fu istituito nel 1870, 
cinquanta giorni dopo la «breccia 
di Porta Pia», in quella parte del 
Collegio Romano che fino ad allo
ra, per circa trecento anni, servi al-

f)1te,scuq(e, dei Gesuiti, Piet̂ cui tra i 
. «mu .terai trattati; ^autonomia, l'a-
, bolizione degli esam^dijiparaziò-
91ne, ^destino dei'licéi,';hon, poteva 

mancare il tema della «parità» tra 
scuole statali e non statali. ,, 

L'aula magna che si affaccia sul 
loggiato rinascimentale era stracol
ma. Gli studenti si erano preparati 
studiando il documento per lo 
schema di decreto sull'autonomia. 
«Lei dice di voler affermare la cen
tralità dello studente, ma questa 
nel suo documento è solo enun
ciata in maniera generica». E Maio-
nno dell'Uds ha chiesto: «La nostro 
presenza nei consigli d'istituto de
ve essere pari a quella dei docenti». 
Una proposta «inaccettabile» per il 
ministro D'Onfrio che ha smentito 
di volere «ridimensionare la pre
senza degli studenti da quattro a 
due». Respinta anche l'accusa di 
voler abolire i licei. Un'altra opera 
di disinformazione fatta dai giorna
li, secondo D'Onofno. Come non è 

vero che con la sua ipotesi di auto
nomia si apra ai privati 

. Ma l'assemblea ha avuto il mo-
." mento di contestazione più caldo, 
. quando ai rilievi degli studenti si 
f ' sono aggiunti quelli di alcuni pro-
' "fessori sull'abolizione degli esami 
. • di riparazione. «Che senso ha abo-
" ' lire gli esami, se non si rimette in 
.•' discussione l'aorganizzazione sco- : 
'). lasoca?». Oppure: «È come se il mi- : 
sinistro si fosse voluto togliere una ' 
:, patata bollente, mettendola nelle j 
' nostre mani» ha detto al ministro la 
• professoressa Conticeli!. Qui D'O-

nofrio ha attaccato duramente i 
; '• professori che lo contestano. «So-
;'••-; no molto sorperso - ha detto - vo-
? lete che continui con le circolari 
"che poi puntualmente contestate? 

Ci sono scuole che già organizza-
• • no i corsi integrativi». Insomma: fa-
•>, te i corsi invece di contestare ha ; 
• detto il ministro. «Io con questo dc-
.. ' creto ho fatto molto per le famiglie, 
;. mentre ci sono professori che con
s ide r ano gli studenti deboli una 
• merce». La risposta dei professori 
'fi non si è fatta attendere: «Non sia-
;• mo contro il cambiamento, ma la 
],_ questione posta era. un'altra - ha 
' '. detto al ministro il prol, Padula - il 
o rispetto adeve lesserei (reciproco». 
-<-Ancoraipiù indignata rfa»prol Petti-

: nari;«Come si può dialogare quan-
ido-dicdche i professorjffiQnsidera-

; no gli alunni deboli una merce? 
••... Come si può dialogare quando di-
;: ce che i professori non vogliono 
•• l'autonomia, perché non vogliono 
•'assumersi delle responsabilità?» • 
;:'••: Il bisticcio tra professori e mini-
,••>• stro è proseguito anche a fine as-
v. semblea. È arrivata anche la presi-

de Dora Marinari. Cosa pensa del
l'assemblea? «Non ho potuto se-

• '.: guirla perchè ho dovuto occupar-
'!•'- mi di lavori umili. Sono fondamen

tali sa, per il buon fine di questo 
•'.:• tipo di iniziative. E pensare - con-
i elude - che i professori con cui il 
• ministro bisticcia hanno catalosa-
• to, senza una lira, lavorando anche 

k di notte, tutta la mole di libri, docu-
' - nienti didattici, collezioni scientifi

che appartenti al Collegio Roma
no, già sede del museo Kirchena-
no!». 

A Firenze 
già otto scuole 
occupate 

' A un anno di distanza da «Jurasslc 
- school», a Firenze rlesplode la 
rabbia dogli studenti. Ce l'hanno • 
con II ministro D'Onofrio, con II suo 
disegno dilesse sull'autonomia,. 
con la sua riforma della scuola - -
superiore. Hanno sentito parlare di 
progetti di parificazione fra scuola 
pubblica e privata-uno del cavalli ' 
di battaglia di Forza Italla-e . 
hanno deciso di non aspettare 

; oltre: da un palo di giorni, per -
. prevenire l'azione del ministro, 
; sono ricominciate le occupazioni. 
"Nel capoluogo toscano sono otto -
' le scuole che hanno aderito a 
• questa forma di lotta, In netta 
;•' maggioranza licei. Nelle 
. assemblee circola la bozza del 
documento di D'Onofrio 
sull'autonomia, bozza che gli 
studenti stanno discutendo e 

: riscrivendo e che contano di dare In 
mano al partiti dell'opposizione per 
quando verrà discussa. «La scuola 

• è vista come un'azienda - dice 
'' Daniele Santoro del liceo classico 

Galileo, Il primo ad occupare-dove 
'- gli studenti non hanno voce In 
• capitolo. SI parla di ridurre II 

numero del rappresentanti nel 
< consiglio d'Istituto da quattro a 
;80l». ••• •<&i-w::--»- >• : , 
1 La novità di quest'anno è II 
; legame che gli studenti stanno 
,' tessendo con altre forze sociali, 
' soprattutto con gli operai. Nel 
. giorni precedenti alla grande 
: manifestazione In piazza per lo 
sciopero generale del 14 ottobre, 
le rabbrlche hanno adottato ' 

"ciascuna una scuola;'mandandoI 
- ' propri delegati alle assemblee 
' Uetfl studenti perché Illustrassero 

:': loro I punti della Finanziarla e 
' spiegassero che cosa significano 

per II loro futuro. Le riunioni del 
nascente comitato studentesco si 
tengono poi all'ex Emerson, uno -

; del centri sociali più noti a Firenze, 
1 sull'orlo dell'ennesimo sgombero. 

Un altro segnale della volontà di . 
; aprirsi ad altre realtà sociali. 
: • Il coordinamento pero Incontra 

: già le prime difficoltà. Una parte 
v degli studenti giudea 
' intempestiva l'occupazione e 
• critica la scarsa sensibilizzazione 

che è stata fatta In preparazione 
allo scontro. C'ò poi un'oggettiva • 

• difficoltà a penetrare I meccanismi 
: parlamentari. Perl giorni prossimi 
'. dovrebbe comunque essere 

organizzata una manifestazione In 
piazza. DDM. 

Un'intera giornata di interrogatori per la Ruota della fortuna , 

«Il quiz perché raccomandato 
ma così fanno davvero tutti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHKLklRUOOIKRO 

• TORINO. Tanti «non ricordo». , 
Oppure frasi del tipo: «Troppo ru- •'• 
more per distinguere le risposte». •. 
Sono le parole che riempiono i ver- ' 
bali della maratona-interrogatorio 
dell'intero «Stato maggiore» - dal
l'autore Alvise Borghi, al «contro-
ler» Massimo Gervasio, alle segreta- ', 
ne di redazione Irene Bai e Chiara 
Ceccarini - della Ruota della fortu- ••: 
na. il popolare telequiz prodotto "; 
dalla Fininvest che va In onda su ~ 
CanaleS. Un gioco a premi al va- "., 
glio di una delicata inchiesta della ; 
Procura di Torino. "-* • " . .; 

len, l'inchiesta è passata alla , 
moviola. Nel senso letterale del ter
mine. Fotogramma su fotogram
ma, davanti ad un maxischermo 
«prestato» all'ufficio del piemme 
Enrica Gabetta, che insieme al col
lega Giuseppe Ferrando, sono sta
te riviste le immagini cruciali su 
quella «enne» galeotta pronunciata 
da Giuseppe Mazzocchi nella pun
tata del 14 aprile scorso. Com'è no
to, Mazzocchi è il funzionario del . 
Ministero delle Poste, da tre setti
mane in carcere per avere segnala
to alla Fimnvest le ispezioni sulle 
frequenze per la diretta del Giro 
d'Italia del '93. Un favore ncom-

» pensato con la partecipazione ai 
; gioco a premi e con una vincita di 
> trenta milioni lordi su cui gravano i 

sospetti dei magistrati e che ha de-
'• terminato il ricorso di Maria Grazia 
"• Aloiso, una delle altre due concor

renti sconfitte. '•••.-• ' ; • •><•-
' . Fu dunque favorito il Mazzocchi 
: nella selezione? Perché gli fu con-
; sentito di correggere la prima affer-
i; mazione? Domande che Alvise 
Borghi avrebbe dribblato abilmen
te, senza negare, senza nessun col-

'.', pò di immaginazione. «Raccoman
dazioni? Così fan tutti, almeno il 50 

' percento dei concorrenti». Il classi
co e ingegnoso teorema: tutti col
pevoli, nessun colpevole. E sulla 

; «enne» di troppo trasformata in una 
i «esse» che ha rovesciato l'esito del-
; la puntata che vedeva la rivale del 
-Mazzocchi chiaramente in testa? 
La registrazione (una cassetta regi-

; strata, acquisita dagli studi di Colo-
> gno Monzese) non lascia dubbi in 

proposito e conferma punto per 
punto la testimonianza della con-

., corrente «scippata», ancora in atte
sa di una risposta dalla Fminvest. 

' Nessun trucco, ha replicato Borghi, 
l'affermazione del concorrente è 
amplificata da un microfono dire

zionale che riduce il rumore am
bientale. L'assenza di cuffie, fa poi 

; il resto.•••: .-;:;-' ......••'.• ;.-. .,;.<^: •'"•.' 
Dunque una difesa a 360 gradi 

':'. che non avrebbe presentato sma-
; gliature, neppure quando i magi-
,: strati hanno chiesto a Borghi di 

chiarire le «sforbiciate» effettuate 
prima della messa in onda. Tagli 
che, guarda a caso, hanno elimi-

: nato il passaggio sospetto col co-
; rollano delle proteste di Maria Gra

zia Aloisio. Ma, l'autore del pro-
; gramma, l'unico che insieme a Mi-
. • ke Bongiomo ha diritto a dirimere 
.;.' le * controversie, sull'argomento 
; non si sarebbe scomposto: , «Il 
. montaggio • ', della . trasmissione 
v compete ad un tecnico»., " 

Troppe zone d'ombra, insom-
.'-.'• ma, si sono accavallate in otto ore 
, di testimonianze non sempre con-
. grue tra di loro. In particolare, un 
;, mini-confronto . effettuato dalla 
.dottoressa Gabetta avrebbe inerì-

; nato o sollevato qualche dubbio 
nella ricostruzione di Alvise Borghi. 
Forse, quella di una delle segreta-

•" rie di redazione, apparsa provata 
:. all'uscita dalla Procura. E, al punto 

in cui si trova l'inchiesta, non si 
può escludere una testimonianza-
vip, quella di Mike Bongiomo 

Francesco D'Onofrio, Ieri al liceo Visconti di Roma, durante l'Incontro con gli studenti Rodrigo Pais 

«Sull'autonomìa siamo divìsi» 
D ministro ci riproverà in corrirnissiione ^ 
- .ura u:;..;..:^ .'.••-.u'.s.jh : >',..:, 

sa RÓMA. Signor'ministro non si 
sente •bocciato» dai' 'Senato che 
l'ha costretto a tornare alle Carne- .. 
re, per riconfermarle'la delega sul
l'autonomia scolastica? • 
Neanche per idea, fin da giugno • 
ho chiesto la proroga perché vo
levo la consultazione. La delega :, 
era stata data da! vecchio Parla- . 
mento e da un'altra maggioranza ".; 
composta da De, Psi e Pds. Nel
l'attuale maggioranza • non c'è " 
nessuna di queste forze; mentre '.;', 
An che ne fa parte era contraria a " 
questa delega.. •.•- ..-.:.••• -.;•>- .-v 

, Non si fidava, dunque, della sua 
maggioranza? • 

Sapevo che avrei sfidato sia la 
maggioranza ad accettare una ' 
delega che non ha voluto, sia, 
l'opposizione a riconfermarla ad 
un governo diverso. .'<••••• v •:> •• • 

Non le sembra una sfida ardua e 
un po'rischiosa? 

.il :L> o"i):;oD . i b ò k r -o<.] i,i &:,<:»H'.IHJ'J : 

Non;c'è'dubbiò./Ma'questaè una ; 
grande riforma' ed habisogno di ,, 
un largo consenso parlamentare 
e deve passare attraverso un con
senso sostanziale nelle scuole. '' 

L'anno scorso II Pds, votando la • 
delega al governo Ciampi, ha 
scontato un ampio dissenso a si
nistra e da parte degli studenti, -. 
ritiene possibile che la riconfer- • 
mi al governo Berlusconi? -••-:.• 

La tesi del Pds non parte da inten- • 
ti ostruzionistici. L'ho espressa- ".••' 
mente chiesto la scorsa settima- .'• 
na ad alcuni commissari. Mi è ;•• 
stato risposto che il Pds è mosso ?"• 
dal desiderio di misurare la tenu- *; 
ta della maggioranza, la trovo /; 
una posizione del tutto legittima. 

Lo sa che te Lega questa matti- ":: 
na ha presentato alla Commb- -

. sione Affari costituzionali un ' 
emendamento In cui chiede la 
sopresslone della delega sul

l'autonomia? .-..«.j *!>>--
Siamo , nell'anticàmera della 
Commissione che sta per riunirsi. 
D'Onofrio sfoglia gli emenda
menti che gli hanno appena con
segnato. E conferma: «E vero, Fri-
gerio ed altri della Lega la chie
dono. Come vede i problemi ci 
sono. Se avessi presentato il de
creto entro il 30 settembre gli 
stessi problemi si sarebbero veri
ficati all'interno del Consiglio dei 
ministri e in Parlamento al mo
mento del parere. Se il tema della 
Lega è quello del decentramento 
è un tema serio, e non vale l'argo
mento dei termini della delega 
scaduti ma la sostanza. • *• •• •- « 

Ora cosa farà, presenterà un dl-
• - segnodilegge? • v.<>. - „•••.-• 
Non anticipiamo gli eventi, vedia
mo quale sarà il voto della com
missione e quello dell'aula. 

DLDM 

Solo dopo qualche mese trova il coraggio di denunciare il fatto 

Ivrea, la violentano in sei 
e la ricattano col filmaio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•a TORINO La pnma volta, l'han
no violentataci notte in sei. Sei «vi
telloni» di campagna Anni Novanta ; 
che dovranno rispondere di violen- '; 
za carnale continuata. Hanno vio
lentato la loro vittima alla luce dei 
fari delle automobili, in una zona 
isolata. Un'esperienza sconvolgen-: 

te resa ancora più sordida e umi
liante dalla presenza di una cine- • 
presa, con cui sarebbe stato filma- ; 
to lo stupro di gruppo. Una casset
ta che ha a lungo terrorizzato A.N,. 
una diciannovenne abitante in una 
frazione di San Giusto Canavese 
(un comune di 2.600 anime ad 
una quarantina di chilometri da ' 
Torino), costretta a subire ogni ge
nere di angheria sotto il ricatto di • 
uno scandalo. Un ricatto di stra
paese che si è esteso anche ai fa
miliari con lucida persecuzione, 
giocando sulla paura della gente. 
Una storia di violenza inininterrotta 
che aveva avuto il suo apice per tre 
mesi, da settembre a novembre 
dello scorso anno. La ragazza ha 
presentato denuncia ai carabinieri 
soltanto pochi mesi fa, ad agosto, 
dopo l'ennesimo e volgare episo
dio di ricatto In carcere sono finiti 
sei giovani, il settimo è tuttora ncer-
cato 

L'odissea di A.N. porta diretta- ', 
mente al principale dei suoi aguz- •; 
zini, Claudio Migliaccio, 32 anni, '£ 
con il quale comincia una relazio- jf.'•) 
ne affettiva. Nulla di ufficiale, una ?• 
simpatia che comunque conquista «' 

.' la fiducia della ragazza che una se- '';• 
• ra sale sull'auto dell'uomo per un \-

giro lungo le strade che raggiungo- '; 
no la chiesetta di Sinìbola, che nel- :'. 
la credenza popolare è elevata a ̂  
Santuario. È un posto isolato, di ••; 
notte frequentato da coppiette in J 
cerca di intimità. Insomma, nulla 't 
di cosi straordinario da muovere i '." 
sospetti della giovane. Invece, al- ; 

• l'appuntamento la coppia non è ;i 
soia: vi sono altre cinque uomini £: 

• che abusano ripetutamente di A.N. i-
dopo averla picchiata. •••? . -•"*; ••';•. 

Uno strupro che lascia nella gio
vane un marchio terribile: quello ]' 
della paura che si unisce alla ver- '. 
gogna sotto la minaccia di diffon- ' 

' dere il nastro in paese. Una prova 5 
che però i carabinieri non hanno •? 
ancora recuperato. Per la ragazza " 

,• è uno spauracchio che si rivela ; 
una leva prepotente per chiudersi " 
nel silenzio e rimanere schiacciata %. 
dagli eventi Un circuito vizioso in 
cui nmangano intrappolati anche 1 
geniton, cui la ragazza chiede aiu

to quando le «richieste» riprendono 
corpo; quando il Migliaccio le si ri-
presenta insieme ai suoi amici nel
la pasticceria di Caluso (Ivrea) do
ve lavora. Uno choc cui la vittima 
reagisce sempre passivamente, fi
no ad agosto però, quando trova la 
reazione per prendere in contro
piede i suoi ricattotori. Ed è una 
reazione. Isterica che lascia stupiti i 
clienti. Frasi disperate, forse di aiu
to che non cadono nel vuoto. Pro
babilmente qualche cliente si in
terroga, si domanda che cosa ci sia 
dietro quelle parole, forse qualcu
na interroga la ragazza e rimette in
sieme il puzzle della suo dramma 
sullo sfondo di una crudeltà eserci
tata collettivamente. '-• 

Qualche giorno dopo una se
gnalazione arriva ai carabinieri di 
Chivasso che muovono le prime 

; indagini, coinvolgendo i colleglli di 
Ivrea e diretta dal sostituto procu

ratore della Repùbblica di lvra, Lo-
,' renzo Fornace, lo stesso che l'esta-
•; te scorsa segui l'omicidio della se-
• dicenne Manuela Petilli, di cui è 
accusato lo zingaro «Ringo» Balla-
rin. Infine, decisiva, la testimonian
za della sventurata che porta in 
carcere oltre al Migliaccio, Daniele 
Greco, di 25 anni, Franco Marino, 
24 anni, Fedenco Lombardi, 25 an
ni, Sergio Musso, 23 anni e Roberto 
Zanna, 29 anni R. 

Nebbia 

ÀLinate 
più difficile 
atterrare 
sa MILANO. La nebbia è il nemico 
numero uno dell'aeroporto di Li-
nate e questo inverno sarà partico
larmente gramo per i viaggiatori 
che si servono dello scalo milane
se, a causa del nuovo sistema di 
assistenza strumentale all'atterrag
gio. Soltanto dall'anno prossimo 
infatti potrà ricevere la certificazio
ne intemazionale per consentire 
gli attcrraggi anche con soli 75 me
tri di visibilità. Nel frattempo, linate ' 
viene «degradato» ad uno scalo di 
second'ordine. ; Per tutto questo • 
mese sarà aperto soltanto se la 
nebbia si alzerà abbastanza per ve
dere fino a 600 metri e da fine gen
naio se la visibilità non sarà inferio
re ai 200 metri. E questo purché il 
nuovo sistema, che ha mandato in ' 
pensione la vecchia strumentario- • 
ne'risalente all'81, ma progettata 
negli anni '60, non faccia cilecca ' 
neppure una volta. »•..• •-•.-. •. .•-'' • •-.• 
' Situazione difficile dunque. Basti 

pensare che nell'ultimo decennio, 
ogni anno 700 voli dell'Alitalia in , 
media sono stati dirottati verso gli \ 
scali della Malpensa, di Orio al Se- • 
rio (Bergamo), ui Genova, Torino, ' " 
Bologna o Venezia. «Oltretutto a 
causa della nebbia -spiega Gaeta
no Galia, neo-responsabile della 
direzione Customer Service dell'A
litate - può capitare che a Linate 
rimangano a terra 25-30 nostri ae
rei, bloccati per la scarsa visibilità. 
E come si fa a spiegare al cliente in 
arrivo da Londra che il suo volo è 
in ritardo perché tutto il sistema è 
stato scombussolato dalla nebbia 
su Milano?». •;.•.'.•.•**;.-'•;• • > r .. 

La Compagnia di bandiera ha 
comunque messo a punto un siste- . 
ma di servizi alternativi e potenzia
to quelli già attivi. Sono stati au
mentati i bus di collegamento fra i 
tre aeroporti lombardi. Inoltre, sul
la tratta Milano-Roma, i viaggiatori 
pc^rBpf^usufruirediOmraiospe-
cialé'crie' ih circa'^ore e mèzza 
collegheràile'^ué^àtti Aljjalià of
frirà agli sfortunati passeggeri la ce
na e i collegamenti dalle stazioni 
Fs agli aeroporti. 11 treno speciale 
sarà a disposizione della Compa
gnia di bandiera da fine ottobre fi
no al 31 marzo. La partenza è pre
vista intomo alle dieci di sera e l'ar
rivo a destinazione alle due e mez
zo di notte. ; ....:••-•-.*•-<.•*• -;y;>,<zr% • 
• I l programma Alitalia «anrJ-neb-
bia», per i quali la compagnia ha 
investito circa 10 miliardi, prevede 
inoltre l'istituzione di un numero 
verde (167-050350) perinformare • 
i viaggiatori. Dal 31 ottobre, la pagi
na 432 di televideo intitolata «Alita
lia Volare Informati» darà tutte le 
informazioni sui voli cosi come i 
notiziari su Radio Uno e su Isora-
dio(Fm 103.3). " 

•ZFS 

Anziani 

In ISOmila 
rischiano 
il posto letto 
m ROMA, Circa 150.000 anziani ri
coverati ir. case di riposo pubbli
che, private e gestite da religiosi, 
«corrono il rischio di rimanere 
provvisoriamente senza posto letto 
se non verrà sospeso un decreto 
dell' ex ministro De Lorenzo, che 
impone di ampliare la superficie • 
media per ogni ospite da 35 a 45 
metri quadrati e di limitare i posti 
letto di ogni struttura ad un massi
mo di 120». Lo hanno denunciato 
oggi i rappresentanti delle tre asso
ciazioni (Uneba, Uripa e Anaste) 
che riuniscono la. maggioranza 
delle strutture per anziani in Italia: 
esse rappresentano 4.449 strutture 
che ospitano 241 mila anziani. In
tanto, il ministero della sanità ha 
fatto sapere, in una nota, che «sta 
valutando gli effetti pratici» e i pro
blemi determinati dal decreto, al fi
ne di adottare eventuali soluzioni 
idonee». Certo è che un migliora
mento delle condizioni di vita degli ; 
anziani nelle pensioni è più che 
auspicabile e, forse, in molti casi, 
doveva essere attuato già da tem
po. 11 decreto, fu proposto da De 
Lorenzo e approvato il 22 dicem
bre '89 come atto di indirizzo alle 
Regioni. •.;•.;,:_ .'..'.•.',•••••.'. 


